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SCHEMA TIPO DI CONVENZIONE 

PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICO PROFESSIONALE 1 

 

per la prestazione dei servizi tecnici connessi alle attività di progettazione preliminare2, definitiva ed 

esecutiva, nonché di direzione dei lavori e di coordinamento per la sicurezza, comprese tutte le prestazioni 

professionali accessorie ai sensi degli articoli 23, 24, 26 31 c.8, 101 e 157 del D. Lgs. 50/2016 e degli articoli 

91, 92 e 100 del D.Lgs. 81/2008 3 

 

CIG 9160385CD4, CUP B19J1900022002 
 

 
− L’Ente 

TRA 
4, codice fiscale, rappresentato da 

 
, nella 

  

sua qualità di domiciliato per la carica presso la Sede sita in 

  , di seguito denominato Amministrazione 
E 

− il signor   , iscritto all’Ordine degli  della 

provincia di  al n. , con studio / sede in      

(provincia di ), via/piazza , n. , il quale agisce per 

conto: 
(scegliere la fattispecie pertinente) 

 proprio, in quanto libero professionista individuale titolare dello studio (codice fiscale 

  , partita IVA ); 

(oppure) 

 dell’associazione professionale di cui all’art. 10, comma 9, L. 12 novembre 2011, n. 183 e al Decreto 

del Ministero della giustizia 8 febbraio 2013, n. 34 (codice fiscale , partita IVA 
  ) costituita da sé stesso e dai signori 

  , 5; 

(oppure) 

 della società di 6 di cui all’articolo 46 comma 1, lettera      ) del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, denominata “  ”, con sede in 

  (provincia di  ), via/piazza  , n.    

(codice   fiscale  ,   partita   IVA  ), nella sua qualità di 

  ; 7 

(oppure) 

 del consorzio stabile di società di cui all’articolo 46, comma 1, lettera f), del decreto legislativo n. 50 

del 2016, denominato “ ”, con sede in 

  (provincia di  ), via/piazza  , n.    

(codice   fiscale  ,   partita   IVA  ), nella sua qualità di 

 

1 Il presente schema viene formulato sull’ipotesi prevalente di affidamento delle prestazioni progettuali nei diversi livelli previsti 

dalla normativa, della Direzione Lavori e del Coordinamento della Sicurezza in fase di progettazione e in fase di esecuzione lavori. 

Il presente schema può inoltre essere utilizzato con gli opportuni adattamenti per gli affidamenti aventi ad oggetto ulteriori 

prestazioni ascrivibili alla categoria dei servizi attinenti l’architettura e l’ingegneria, quali le attività inerenti il collaudo, il supporto 

al responsabile unico del procedimento, la redazione della relazione geologica. 
2 Fino all’adozione del provvedimento ministeriale attuativo dell’art. 23 del D. Lgs. 50/2016 e dell’art. 147 per i beni culturali, trova 

ancora applicazione il regolamento D.P.R. 207/2010 per quanto riguarda i livelli ed i contenuti della progettazione. 

3 Adeguare la tipologia di prestazioni al caso specifico. 

4 Denominazione dell’Amministrazione aggiudicatrice procedente. 

5 Completare con i nomi di tutti i professionisti associati. 

6 Completare con le parole «di professionisti di cui all’articolo 46, comma 1, lettera b)» oppure con le parole «di ingegneria di cui 

all’articolo 46, comma 1, lettera c)». 

7 Completare con la carica sociale che conferisce il potere di contrattare con la pubblica amministrazione. 
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  ; 

(oppure) 

 mandatario capogruppo del raggruppamento temporaneo costituito ai sensi dell’articolo 46, comma 1, 

lettera e), del decreto legislativo n. 50 del 2016, tra  e tra                                     

con atto notaio rep. in data  . 
 

PREMESSO CHE 

 

• con provvedimento n.  in data  l’Amministrazione ha indetto una procedura per 

l’affidamento delle prestazioni in oggetto mediante procedura aperta ai sensi del combinato disposto ex art 

60 e 95 co 3 lett. b) Codice Appalti s.m.i.; 

• con provvedimento n. in data   , all’esito delle procedure di affidamento, ha disposto di 

affidare al Prestatore del servizio di cui sopra i servizi di verifica preventiva del progetto definitivo da 

porre a base di gara, del progetto esecutivo preliminare all’esecuzione dei lavori e delle attività di supporto 

al Responsabile Unico del Procedimento ai fini della validazione del progetto definitivo ed esecutivo 

dell’appalto dei lavori di miglioramento sismico ed adeguamento antincendio dell’Ospedale di Rovigo 

• che è intenzione delle parti far risultare i relativi diritti ed obblighi in formale atto; 
 

Tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante del presente atto, 

si conviene e stipula quanto segue: 

 

ART. 1 - OGGETTO DELL'INCARICO 

1. L’Amministrazione affida al Prestatore del servizio, che accetta, l’incarico di 
verifica preventiva del progetto definitivo da porre a base di gara, del progetto esecutivo preliminare 
all’esecuzione dei lavori e delle attività di supporto al Responsabile Unico del Procedimento ai fini della 
validazione del progetto definitivo ed esecutivo dell’appalto dei lavori di miglioramento sismico ed 
adeguamento antincendio dell’Ospedale di Rovigo, sulla base dell’offerta prodotta in sede di gara e che, 
seppur non allegata, costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto, intendendosi pertanto 

in essa recepita ed assunta come obbligo delle parti. 
 

ART. 2 - PRESTAZIONI INERENTI ALL’INCARICO 

1. La prestazione professionale comprende i servizi di seguito elencati, in coerenza con quanto previsto dall’art 
26 co 6 punto a) D.lgs 50/2016 s.m.i.: 11 

    • verifica preventiva del progetto definitivo da porre a base di gara; 

    • del progetto esecutivo, preliminare all’esecuzione dei lavori; 

    • delle attività di supporto al Responsabile Unico del Procedimento ai fini della validazione dei progetti 

definitivo ed esecutivo; 

2. L’Amministrazione si impegna a fornire al professionista incaricato, per l’espletamento dell’incarico, la 

seguente documentazione: 
 

 

 

ART. 3 - MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL’INCARICO 

1. Le modalità di redazione degli elaborati e di svolgimento di tutte le prestazioni devono essere conformi 

alla vigente legislazione sui lavori pubblici e, in particolare, al D.P.R. n. 207/2010, nonché ai criteri 

impartiti dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 23, comma 4 del D. Lgs. 50/2016. 

2. Nell’espletamento del servizio il Prestatore deve: 

8 Citare le modalità di gara prescelta per l’affidamento dell’incarico professionale e, nei casi consentiti, l’eventuale ricorso alla scelta 

dei soggetti da invitare tramite l’elenco di professionisti regionale o tramite l’elenco specifico della singola Stazione Appaltante. 
9 Elencare le prestazioni affidate (es. redazione di progetto preliminare, definitivo ed esecutivo, nonché direzione, misura e 

contabilità dei lavori, coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, redazione del certificato di regolare 

esecuzione, comprese tutte le prestazioni professionali speciali ed accessorie, ai sensi del D.P.R. 207/2010 nonché del D. Lgs. 

81/2008 s.m.i.). 
10 Indicare tipologia di offerta presentata (es. tecnico-economica, economica esclusivamente per importi pari/inferiore a € 40.000). 
11 L’elenco degli elaborati può variare a seconda delle determinazioni della Stazione Appaltante, sulla base dei contenuti previsti 

dalle seguenti norme: per la progettazione preliminare (artt. 17 e ss., D.P.R. 207/2010 e art. 242 per i beni culturali), per la 

progettazione definitiva (artt. 24 e ss., D.P.R 207/2010 e art. 243 per i beni culturali), per la progettazione esecutiva (artt. 33 e ss., 

D.P.R 207/2010 e art. 244 e ss. per i beni culturali), per il Coordinamento in materia di sicurezza e salute nella fase della 

progettazione (art. 91, D.Lgs. 81/2008), per la Direzione dei lavori (art. 101 D.Lgs. 50/2016) e per il Coordinamento in materia di 

sicurezza e salute nella fase di esecuzione dei lavori (art. 92, D.Lgs. 81/2008).  
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− tener conto delle direttive e delle disposizioni che possono essere impartite dall’Amministrazione, anche 

con riferimento al comma 1 dell’art. 23 del D. Lgs. 50/2016; 

− attivarsi per accertare la compatibilità dell’opera con tutte le altre opere o servizi pubblici - anche se 

correnti in sotterraneo - interferenti con i lavori da progettare, in coerenza con le determinazioni e le 

prescrizioni di cui all’art. 27 del D.Lgs. 50/2016. Della spesa per la eliminazione delle interferenze deve 

essere prodotta una stima congruente con il livello della progettazione da redigere, previo contatto e 

preventivi di spesa da concordare con gli Enti interessati a tali servizi; 

− accertare i vincoli di ogni natura esistenti sui sedimi e per i lavori da realizzare per effetto di leggi e 

regolamenti, anche di ordine locale, vigenti; 

− redigere la progettazione di cui precedente art. 2 con cartigli, relazioni ed elementi progettuali distinti 

per ciascuna delle fasi descritte nell’articolo stesso; 

− per quanto necessario, rapportarsi con il Responsabile Unico del Procedimento, nonché con i suoi 

eventuali collaboratori, di volta in volta interessati e allo scopo delegati, i quali provvedono, ciascuno 

per le proprie competenze, a fornire le indicazioni e informazioni specifiche, nonché a verificare e 

controllare le attività del Prestatore durante il loro svolgimento, secondo quanto preventivamente e 

temporalmente concordato al momento dell’affidamento dell’incarico. 
 

ART. 4 - MODIFICHE AI PROGETTI 

1. Il Prestatore del servizio è tenuto ad introdurre negli elaborati di progetto, prima della loro presentazione 

formale, tutte le modifiche non sostanziali che siano ritenute necessarie, anche su sua proposta, a giudizio 

insindacabile dell’Amministrazione, senza che ciò dia diritto a speciali e maggiori compensi, nonché ad 

apportare tutte le modifiche necessarie al fine di ottemperare ai pareri resi e alle prescrizioni impartite dalle 

competenti Autorità. 

2. Qualora invece le modifiche vengano richieste in seguito ad esigenze e/o normative successive alla 

presentazione degli elaborati definitivi, al Prestatore del servizio spettano le competenze nella misura 

stabilita per le varianti in corso d'opera. 

3. Il Prestatore del servizio è tenuto altresì a fornire a prezzo di costo tutte le riproduzioni degli elaborati 

progettuali richieste dall’Amministrazione in aggiunta a quanto previsto al successivo art. 6. 
 

ART. 5 – MODICHE AI PROGETTI IN CORSO D’OPERA 

1. La redazione di eventuali modifiche o perizie di varianti in corso d’opera che si dovessero rendere 

necessarie, ai sensi dell’art.        12 del D. Lgs. 50/2016, durante l’esecuzione dei lavori progettati è redatta 

dal 13. 

2. All’incaricato spettano le competenze nella misura stabilita dalla tariffa professionale per le varianti in 

corso d’opera. 
 

ART. 6 - TERMINI E MODALITÀ DI CONSEGNA 

1. PROGETTAZIONE 

Il tempo massimo per l’espletamento del servizio è stabilito in giorni 50 (cinquanta) naturali e consecutivi, 

secondo le modalità di seguito riportate: 

• Verifica progetto definitivo da porre a base di gara: 

Tale attività si svolgerà in contemporanea all’attività progettuale e si concluderà entro 30 (trenta) giorni 

naturali e consecutivi dall'avvenuta conclusione della attività progettuale (il momento della conclusione 

della progettazione definitiva sarà comunicato all’affidatario dal RUP).  

L'attività progettuale si concluderà solo dopo il rilascio degli assensi, le autorizzazioni, i nulla osta o gli altri 

atti necessari. 

A seguito di verifica con esito positivo, il progetto definitivo verrà validato dal RUP e conseguentemente, 

posto a base di gara delle procedure di affidamento che verranno intraprese.  

Relativamente ai tempi si specifica che: 

    • massimo 20 giorni naturali e consecutivi saranno destinati all'esame della documentazione dopo che 

l’intero progetto è stato consegnato all'aggiudicatario; 

    • massimo 10 giorni naturali e consecutivi all'esame degli adeguamenti apportati dal gruppo di 

progettazione a seguito delle richieste di adeguamento da parte dell’aggiudicatario. In tale termine si 

intendono comprese le riunioni di verifica con il Responsabile Unico del Procedimento, i rappresentanti 

dell’amministrazione e degli Enti di riferimento.  
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Il termine complessivamente indicato per la verifica di ciascuna fase si intende al netto dei tempi necessari 

per la produzione delle integrazioni che si renderanno eventualmente necessarie. La verifica deve essere 

svolta in collaborazione e coordinamento con i progettisti oltre che con il RUP. Fatta salva la facoltà della 

Stazione Appaltante di anticipare la decorrenza dell’incarico al momento del provvedimento di 

aggiudicazione definitiva, il conteggio dei giorni avverrà dalla data di sottoscrizione del contratto di 

affidamento dell'incarico e dalla data di approvazione del progetto definitivo. 

I termini di consegna potranno essere prorogati solo in caso di forza maggiore o per l’entrata in vigore di 

nuove norme di legge che, posteriormente all'affidamento dell'incarico, ne disciplinino diversamente 

l’effettuazione della prestazione.  L'ultimazione di ognuna delle fasi progettuali verrà accertata e certificata 

con apposito verbale del Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 50/2016. 
 

• Fase 2 - Verifica progetto esecutivo prima dell’inizio dei lavori 

Tale attività si svolgerà in contemporanea all’attività progettuale e si concluderà entro 20 (venti) giorni 

naturali e consecutivi dall'avvenuta conclusione della attività progettuale (il momento della conclusione 

della progettazione definitiva sarà comunicato all’Affidatario dal RUP).  

A seguito di verifica con esito positivo, il progetto esecutivo verrà validato dal RUP e conseguentemente, 

potrà essere predisposto il processo verbale di inizio lavori. 

Relativamente ai tempi si specifica che: 

    • massimo 10 giorni naturali e consecutivi saranno destinati all'esame della documentazione dopo che 

l’intero progetto è stato consegnato all'aggiudicatario; 

    • massimo 10 giorni naturali e consecutivi all'esame degli adeguamenti apportati dal gruppo di 

progettazione a seguito delle richieste di adeguamento da parte dell’aggiudicatario. In tale termine si 

intendono comprese le riunioni di verifica con il Responsabile Unico del Procedimento, i rappresentanti 

dell’amministrazione e degli Enti di riferimento. Il termine complessivamente indicato per la verifica di 

ciascuna fase si intende al netto dei tempi necessari per la produzione delle integrazioni che si renderanno 

eventualmente necessarie. 

La verifica deve essere svolta in collaborazione e coordinamento con i progettisti oltre che con il RUP. 

Fatta salva la facoltà della Stazione Appaltante di anticipare la decorrenza dell’incarico al momento del 

provvedimento di aggiudicazione definitiva, il conteggio dei giorni avverrà dalla data di sottoscrizione del 

contratto di affidamento dell'incarico e dalla data di approvazione del progetto definitivo. 

I termini di consegna potranno essere prorogati solo in caso di forza maggiore o per l’entrata in vigore di 

nuove norme di legge che, posteriormente all'affidamento dell'incarico, ne disciplinino diversamente 

l’effettuazione della prestazione.  

L'ultimazione di ognuna delle fasi progettuali verrà accertata e certificata con apposito verbale del 

Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 50/2016. 

 

Il Prestatore del servizio è altresì tenuto  a trasmettere n. copie complete su carta e n. 1 copia 

riproducibile su CD-Rom, per ciascuno degli elaborati richiesti, entro i termini sopra indicati. Si precisa che 

gli elaborati progettuali devono essere forniti in files di formato modificabile, tipo “.dwg” o “.dxf”, o 

comunque compatibili con quelli in uso nell’Amministrazione. Tutti gli elaborati, documenti ed allegati di 

cui ai punti a), b) e c), devono essere consegnati in lingua italiana. 

 

ART. 7 - RITARDI E PENALI 

 

1. Qualora lo svolgimento delle attività oggetto dell'incarico sia ritardato oltre i termini stabiliti nel 

precedente articolo, salvo cause di forza maggiore o proroghe che possono essere concesse 

dall’Amministrazione per giustificati motivi, per ogni giorno di ritardo viene applicata una penale pari a 

l’1 per mille dell’importo dell’incarico come indicato all’art. 9, la quale è trattenuta sulle competenze 

spettanti al Prestatore del servizio fino ad un massimo del 10% sull’ammontare del corrispettivo. Le 

suddette percentuali saranno calcolate sull’onorario relativo alla singola fase oggetto del ritardo. 

 

 
12 Indicare l’art. 106 D.Lgs. 50/2016 per gli appalti di lavori e, eventualmente, anche l’art. 149 D.Lgs. 50/2016 per gli appalti relativi 

ai beni culturali. 
13 Dal professionista incaricato della progettazione, nel caso che sia stato incaricato anche della direzione lavori. Qualora invece gli 

incarichi di progettista e di direttore dei lavori siano stati affidati a professionisti diversi, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di 

scegliere l’uno o l’altro. 
14Tra parentesi riportare in lettere il numero dei giorni.
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2. Nel caso che il ritardo ecceda i 30 (trenta) giorni ovvero quando la penale abbia raggiunto il 10 % 

dell’importo dei corrispettivi sui quali è stata calcolata, l’Amministrazione, senza obbligo o bisogno di 

messa in mora, ha la facoltà insindacabile di revocare l’incarico al Prestatore del servizio inadempiente, 

senza che quest’ultimo possa pretendere compenso o indennizzi di sorta, sia per onorari che per rimborsi 

spese. 

3. Resta inteso che in tale ipotesi il Prestatore del servizio è tenuto all'integrale rimborso di tutte le somme 

anticipate con aggiunta di interessi e altri oneri collegati, fatta salva l'azione per il risarcimento del danno. 
 

 

ART. 8 - PERSONALITÀ DELLA PRESTAZIONE 

1. In rispetto del principio generale della personalità della prestazione professionale, il Professionista dovrà 

eseguire personalmente l’incarico affidato con il presente contratto, fatta eccezione per le ipotesi in cui la 

legge riconosce la facoltà di ricorrere al subappalto o di avvalersi di collaboratori ai sensi dell’articolo 2232 

del codice civile. 

2. Il Professionista ha inoltre l’obbligo di mettere a disposizione dell’Amministrazione, per tutta la durata 

dell’appalto, la Struttura operativa presentata in sede di offerta e così composta: 

- 

(…) 

3. Qualsiasi modifica del predetto “gruppo di lavoro” dovrà essere previamente concordata con 

l’Amministrazione e formalizzata per iscritto. 
 

ART. 9 - COMPENSI 

1. Le prestazioni professionali sono compensate con riferimento alle tavole Z-1 e Z-2 allegate al Decreto del 

Ministero della giustizia adottato di concerto con il Ministero delle infrastrutture e trasporti in data 17 

giugno 2016 “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni 

di progettazione adottato ai sensi dell'articolo 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016”. 

2. Le opere relative sono da ascrivere in base alla tavola Z -1 allegata al succitato D.M. come di seguito 

indicato: 

- € .= Id. Opere (cl. ) + € .= oneri per la sicurezza; 

- € .= Id. Opere (cl. ) + € .= oneri per la sicurezza; 

- € .= Id. Opere (cl. ) + € .= oneri per la sicurezza; 

3. L’importo complessivo per le prestazioni professionali di cui all’art. 2, pattuito sulla base dei suddetti 

parametri, è stimato in € 474.926,57 (Euro quattrocentosettantaquattronovecentoventisei/57), al netto del 

ribasso offerto e degli oneri previdenziali e fiscali. 

4. Le competenze professionali di cui al precedente comma si intendono comprensive delle spese generali e 

dei compensi accessori per: raccolta dati, sopralluoghi, incontri, riunioni ed ogni altra attività connessa 

all’incarico affidato. 
 

ART. 10 - LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI 

1. Il pagamento dei corrispettivi avviene nei termini e secondo le modalità stabilite nel presente articolo.  

Il pagamento dei corrispettivi relativi alla progettazione avviene alle seguenti scadenze, anche in fasi 

distinte, per le prestazioni professionali richieste: 

a) quota del 90% entro 30 giorni dalla consegna di tutti gli elaborati richiesti per i singoli livelli di 

progettazione, previo benestare di competenza del Responsabile Unico del Procedimento; 

b) quota a saldo del 10% con l’approvazione dei singoli progetti corredati di tutti i pareri preventivi e 

autorizzazioni richiesti e comunque alla consegna di tutti gli elaborati richiesti, e comunque entro 90 

giorni18 dalla consegna, salvo che il ritardo nell'approvazione non sia imputabile al Prestatore del 

servizio. I tempi sopraindicati si intendono interrotti se vi sia causa imputabile al Prestatore del 

servizio. 

2. Ogni pagamento in acconto e a saldo è subordinato alla verifica della regolarità contributiva, 

previdenziale e assicurativa, mediante acquisizione del Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

di cui all’art. 31 del D.L. 69/2013 e smi e al DM 30 gennaio 2015 e smi, e/o di analogo certificato rilasciato 

dai competenti Enti previdenziali. 
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3. L’Amministrazione eroga le quote di cui al comma 1 al netto delle trattenute di garanzia dello 0,50%. 

L’Amministrazione dispone il pagamento a valere sulle ritenute suddette di quanto dovuto per le 

inadempienze accertate dagli Enti competenti che ne richiedano il pagamento nelle forme di legge. Le 

ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del saldo finale, previa acquisizione del 

DURC e/o di analogo certificato rilasciato dai competenti Enti previdenziali. 

 

 

 
 

 

ART. 12 – INADEMPIENZE E REVOCA. FACOLTÀ DI RECESSO 

 

1. E’ fatto obbligo al Prestatore del servizio di accettare le verifiche o richieste di documentazione da parte 

dell’Amministrazione purché per attività inerenti l’incarico affidato. 

Qualora il Prestatore del servizio non ottemperi nell'espletamento dell'incarico alle prescrizioni contenute 

nella presente convenzione o alle indicazioni e direttive che possono essere impartite dall’Amministrazione, 

quest'ultima procede, a mezzo PEC, ad intimare il compimento di quanto necessario per il rispetto delle 

specifiche clausole d’ordine entro un termine perentorio di 30 (trenta) giorni, sospendendo gli eventuali 

pagamenti in corso. 

2. In caso di persistente inadempienza, è avviata la procedura di revoca in danno dell’incarico. Con la 

risoluzione sorge in capo all’Amministrazione il diritto di affidare a terzi la prestazione, o la sua parte 

rimanente, in danno dell’aggiudicatario inadempiente. 

3. Al Prestatore del servizio inadempiente si intendono addebitate le eventuali maggiori spese sostenute 

dall’Amministrazione rispetto a quelle previste dall’ordine risolto, mentre nulla comporta nel caso di minori 

spese. 

4. L’esecuzione in danno non esime il soggetto inadempiente dalle responsabilità civili e penali in cui lo 

stesso può incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la revoca dell’incarico. 

5. L’Amministrazione si riserva la facoltà di recedere dal contratto in qualunque tempo, per sopravvenute 

ragioni di pubblico interesse, previo il pagamento delle prestazioni relative ai servizi eseguiti secondo 

quanto previsto dall’art. 109 del D.Lgs. 50/2016. 
 

ART. 13 - GARANZIE 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 comma 4 del D. Lgs. 50/2016, il Prestatore del servizio presenta, 

contestualmente alla firma della presente convenzione, la dichiarazione della compagnia di assicurazioni 

   autorizzata all'esercizio del ramo “responsabilità civile generale" nel territorio 

dell'Unione Europea, contenente l'impegno a rilasciare la polizza di responsabilità civile professionale con 

specifico riferimento ai lavori progettati. Tale polizza, a copertura della responsabilità professionale del 

soggetto incaricato, quale progettista esterno, per i danni diretti derivanti all’Amministrazione da errata 

progettazione - quali le nuove spese di progettazione ed i maggiori costi correlati alla necessità di introdurre 

varianti conseguenti ad errori od omissioni progettuali - deve essere presentata a far data dall’approvazione 

del progetto posto a base di gara e del progetto esecutivo e avere decorrenza dalla data di inizio lavori e 

termine alla data del certificato di regolare esecuzione o di collaudo. La garanzia da prestarsi deve avere un 

massimale pari ad €. 1.000.000,00 (un milione/00) . 

2.  L’erogazione della quota di cui al precedente articolo 10, comma 1, lett. a), è subordinata alla costituzione 

di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa rilasciata dai soggetti indicati all’art. 35, comma 18 del 

D.Lgs. 50/2016, di importo pari alla predetta quota e maggiorato dell’interesse legale applicato al periodo  

ART. 11 - PROPRIETÀ DEGLI ELABORATI E RISERVATEZZA 

1. Gli elaborati, dopo il pagamento integrale del relativo compenso, restano di proprietà 

dell’Amministrazione che ha facoltà, a suo insindacabile giudizio, di darne o meno esecuzione, così come 

anche di introdurvi, nel modo e con i mezzi che ritenga più opportuni, tutte le variazioni ed aggiunte che a 

suo giudizio siano riconosciute necessarie, senza che da parte del Prestatore del servizio possano essere 

sollevate eccezioni di sorta. Sono fatte salve le norme vigenti in materia di diritto d’autore. 

2. Il soggetto incaricato non può utilizzare per sé, né fornire a terzi, dati ed informazioni sulle risultanze delle 

attività oggetto dell’incarico, se non previa autorizzazione dell’Amministrazione, e si impegna ad osservare 

la piena riservatezza su informazioni, documenti, conoscenze od altri elementi eventualmente forniti 

dall’Amministrazione. 
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necessario per il recupero dell’anticipazione secondo i termini contrattuali. L’importo della garanzia è 

gradualmente e automaticamente ridotto nel corso dell’esecuzione del servizio, in rapporto al progressivo 

recupero della quota erogata 

 

 

ART. 14 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

1. Tutte le controversie che possano sorgere relativamente al conferimento dell'incarico si intendono 

devolute agli organi di giurisdizione ordinaria, con esclusione del ricorso al giudizio arbitrale; a tal fine il 

foro competente è quello di Rovigo. 
 

ART. 15- OBBLIGHI INERENTI LA TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 

1. Il Prestatore del servizio assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 

della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 
2. Le parti assumono altresì gli obblighi derivanti dall’applicazione dell’articolo 25 del D.L 24 aprile 2014, 

n. 66 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giungo 2014, n. 89, in materia di fatturazione 

elettronica. In particolare, il Prestatore del servizio si obbliga a riportare nella fattura elettronica i seguenti 

codici: CUP B19J1900022002 e CIG: 9160385CD4; l’omessa indicazione dei predetti codici comporta 

l’impossibilità per l’Amministrazione di procedere al pagamento della fattura. 

3. Il Prestatore del servizio si impegna a dare immediata comunicazione all’Amministrazione regionale 

stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Rovigo della 

notizia dell’inadempimento della propria controparte (subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria. 
 

ARTICOLO 16 – PROTOCOLLO DI LEGALITÀ E CODICE DI COMPORTAMENTO 

1. Il Prestatore del servizio si impegna a rispettare tutte le clausole pattizie di cui al Protocollo di legalità 

sottoscritto dalla Regione del Veneto in data 17 settembre 2019 ai fini della prevenzione dei tentativi 

d’infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e di 

accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. Il Protocollo è consultabile al seguente indirizzo: 

http://www.regione.veneto.it/web/lavori-pubblici/protocollo-di-legalita. 

2. Il presente contratto è risolto immediatamente e automaticamente, qualora dovessero essere comunicate 

dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto, informazioni interdittive di cui all’art. 91 del 

D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (Codice antimafia). In tal caso, sarà applicata a carico del Prestatore del 

servizio, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore 

del contratto, salvo il maggior danno. Ove possibile, le penali saranno applicate mediante automatica 

detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute in relazione alla 

prima erogazione utile. 

3. Il Prestatore del servizio si impegna in particolare a dare comunicazione tempestiva all’Amministrazione 

e alla Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti del 

Prestatore del servizio stesso, degli organi sociali o dei dirigenti d’impresa. Il predetto adempimento ha 

natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione 

espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici 

amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata 

disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p. 

4. L’Amministrazione si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., 

ogni qualvolta nei confronti del Prestatore del servizio o dei componenti la compagine sociale, o dei 

dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei 

delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 

c.p., 322 bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p. 
 

 

21 Considerato che il D. Lgs. 50/2016 non individua i massimali, si consiglia l’Amministrazione, nell’ambito delle proprie scelte 

discrezionali, di fare riferimento ai parametri già individuati dalla previgente normativa (art. 111, c. 1 del D. Lgs. 163/2006). 

22 Per gli enti diversi dall’Amministrazione regionale i contenuti dell’articolo devono essere adattati ai Protocolli di legalità cui 

aderiscono o ai Patti di Integrità adottati, nonché ai Codici di comportamento vigenti nei rispettivi ordinamenti.

http://www.regione.veneto.it/web/lavori-pubblici/protocollo-di-legalita
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ART. 17 – ULTERIORI OBBLIGHI INERENTI L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

1. Il Prestatore del servizio si impegna a rispettare gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro 

stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle ulteriori disposizioni indicate 

all’art. 30, comma 3, del D. Lgs. 50/2016. 
 

ART. 18 - DISPOSIZIONI FINALI 

1. Tutti gli oneri fiscali riguardanti la presente convenzione, esclusa l’IVA, sono a carico del Prestatore del 

servizio. 

Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, si fa riferimento alle norme vigenti 

nonché al bando e al disciplinare d’incarico. 

Il presente atto viene letto, approvato specificatamente articolo per articolo con le premesse e sottoscritto 

dalle parti. 
Il Prestatore del servizio 

 
 

 

Per l’Amministrazione 

 
 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 del codice civile, le parti dichiarano espressamente di approvare 

gli articoli del contratto di seguito richiamati 

- 

- 

(…) 

Il Prestatore del servizio 

 
 

 

Per l’Amministrazione 

 
 


